	DOMENICA seconda di PASQUA B
Divina Misericordia
[bookmark: _Hlk68532036]O Padre, che in questo giorno santo ci fai vivere la Pasqua del tuo Figlio, fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola, perché lo riconosciamo presente in mezzo a noi e lo testimoniamo vivente nel mondo. Egli è Dio, e vive e regna con te…

PERDONO 

Signore Gesù, perdonaci se non confidiamo nella misericordia del Padre, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se siamo ancora lontani dall’avere un cuore solo e un’anima sola, e abbi pietà di noi  

Signore Gesù, Re vittorioso e fonte di speranza per l’umanità intera, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché in Gesù Risorto manifesti la potenza del tuo amore per l’umanità 

Grazie, Signore Gesù, perché sei vivo e realizzi in pienezza l’Alleanza offerta dal Padre all’umanità

Grazie, Spirito, perché doni a tutti i figli di Dio la forza rinnovatrice della risurrezione






FEDE NELLA VITA

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che in questo giorno santo ci fai vivere la Pasqua del tuo Figlio, fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola, perché lo riconosciamo presente in mezzo a noi e lo testimoniamo vivente nel mondo. Egli è Dio, e vive e regna con te…

… beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! ricorda Gesù a Tommaso che finalmente ha ricevuto la risposta attesa; e Giovanni scrive … questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. Vita, fede, parola di Dio; celebrazione e vita quotidiana: ciò che rende testimoni e come alimentare la testimonianza, adesso come allora. Certo, in situazioni diverse, per condividere lo stesso Vangelo della gioia. La preghiera di colletta ci indirizza: fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola, perché lo riconosciamo presente in mezzo a noi e lo testimoniamo vivente nel mondo. In questo nostro mondo, con le sue ricchezze, possibilità, fatiche… sfide. Diverse da un tempo, non meno impegnative… ma non siamo soli, come non lo erano i primi testimoni, subito dopo la Pasqua e nei primi tempi. 
Un dono che diventa compito; un tesoro da condividere; un seme ricco di frutto se deposto nei solchi della vita e coltivato con pazienza e costanza. Così come era la vita della prima comunità descritta in Atti: La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. La moltitudine, non pochi eletti; la comunità, non solo alcuni membri speciali, quasi che il Vangelo preveda un’adesione a scalare, oppure a cerchi con centrici: al massimo nel centro e via via degradando verso l’esterno. Quasi che alcuni possano accontentarsi di una fede di seconda o terza categoria, legata alle grandi solennità, dove è sufficiente un’adesione di facciata. Il cuore solo e un’anima sono il dono di Dio, frutto dello Spirito e insieme la base per attuare uno stile di vita dove anche la condivisione è una norma per tutti, perché l’amore è la regola di vita, e non solo la “regola” di una specifica comunità religiosa, intesa come “consacrati e consacrate”, ovvero frati e suore! Solo con questa comunità tutta coinvolta gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore.
Non per una sterile nostalgia, che forse si coglieva quando nei decenni scorsi – all’ombra immediata del Vaticano II – si cantavano nella messa canzoni legate a questo testo. Non quindi per un’impossibile operazione museo in cui presentare i fasti di un tempo, considerato felice ma non più ripetibile, se non da pochi eletti. Questo quadretto della vita cristiana richiama il sommario di Atti 2, 42-44 e ne è una conferma per i quattro punti su cui si esprime: ascolto della Parola, preghiera, frazione del Pane, condivisione. Un cuore solo con tutti!

Raggiunti e incoraggiati dalla tua misericordia,
scopriamo la potenza del tuo amore
che manifesti nella storia della salvezza,
e soprattutto in Gesù,
il tuo Figlio unigenito, uomo come noi,
che è risorto e vive immortale.

In Gesù, 
e grazie al suo Spirito donato alla Chiesa,
possiamo vivere con un cuore solo e un’anima sola,
perché la grazia tu la effondi su tutti i credenti,
perché la tua Chiesa sia testimone credibile della Pasqua,
dono in cui manifesti la tua forza e tenerezza.
Anche se siamo dubbiosi come Tommaso,
la tua misericordia ci accompagna,
verso una fede sempre più solida,
manifestata in uno stile di vita
che diventa annuncio di salvezza per tutti gli uomini. 

Coinvolti in questa vicenda d’amore,
sostenuti da quanti ci hanno preceduto nella fede
e ora contemplano il tuo volto,
con la Chiesa in cammino nella storia
cantiamo felici la tua lode: Santo…





Sac. Vogliamo dire la nostra fede con le parole di Tommaso e chiedendo a Dio di aiutarci a manifestare la nostra fede avendo “un cuore solo e un’anima sola”. 
Diciamo ad ogni affermazione: Mi Signore e mio Dio!
Tutti Mi Signore e mio Dio!

Sac. Crediamo che tu sei il Figlio di Dio, con lui e con lo Spirito all’origine dell’universo e della storia dell’umanità, che avete trasformato in storia di salvezza.
Tutti Mi Signore e mio Dio!

Sac. Crediamo che nella pienezza del tempo ti sei è fatto uomo; hai vissuto come ogni altro uomo escluso il peccato; sei morto per la nostra durezza di cuore ed sei risorto per donarci un cuore solo e un’anima sola
Tutti Mi Signore e mio Dio!

Sac. Crediamo che la Pasqua di morte e risurrezione sia la nuova fonte della salvezza per noi e per tutti i figli di Dio, uomini e donne che tu chiami alla piena comunione con Dio Padre e con l’umanità, grazie al dono dello Spirito
Tutti Mi Signore e mio Dio!

Sac. Crediamo che anche noi possiamo collaborare a questo progetto di amore se viviamo, pur con le nostre fatiche, nello stile del Vangelo, resi dallo Spirito testimoni del Risorto
Tutti Mi Signore e mio Dio!

Sac. Crediamo la storia futura è affidata alle nostre scelte e ci impegniamo a vivere in sintonia con il Vangelo per realizzare il tuo dono di amore e stare con te e il Padre nei secoli eterni, nella tua gioia
Tutti Mi Signore e mio Dio!

[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola
1 let. … a cominciare dalla nostra famiglia che si edifica grazie all’amore: il tuo per noi e il nostro tra noi e per te
 
Tutti Fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola
2 let. … e continuare nelle relazioni di amicizia, parentela e tutta la vita della nostra comunità, compresi la scuola e il lavoro
 
Tutti Fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola
3 let. … e così coinvolgere un po’ alla volta il mondo intero che tu già ami e accompagni con la tua divina misericordia
